
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 109

OGGETTO: Adesione alla convenzione “Telefonia mobile 9” di CONSIP S.p.A. CIG 9458158EE1.

L'anno duemilaventiquattro addì  dodici del mese di  settembre alle ore  10:00 nella sede della Comunità 
Valsugana e Tesino in Piazzetta Ceschi 1 a Borgo Valsugana, il sig. Enrico Galvan, nella sua qualità di Presi-
dente della Comunità Valsugana e Tesino, nominato con provvedimento del Consiglio dei Sindaci n. 1 dd.  
16.08.2022, in esecuzione quest’ultimo dell’art. 6, comma 2, della L.P. 7/2022, con l’assistenza del Segre -
tario generale della Comunità,  Sonia Biscaro,

EMANA

il seguente decreto.



Oggetto:  Adesione alla convenzione “Telefonia mobile 9” di CONSIP S.p.A. CIG 9458158EE1. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 

 

Visto il decreto del Commissario della Comunità n. 126 di data 15/07/2021 recante “Adesione alla 

convenzione Consip denominata “Telefonia Mobile 8. Cig derivato Z453247A73”. 

Visto il provvedimento del Responsabile del Settore Finanziario n. 510 di data 19/07/2021 avente per 

oggetto “Convenzione Consip “Telefonia mobile 8”. Impegno di spesa Cig derivato Z453247A73”. 

Visto il decreto del Presidente n. 116 di data 09/11/2023 recante “Proroga tecnica della Convenzione 

“Telefonia mobile 8” stipulata tra CONSIP S.p.A. per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze e 

Telecom S .p.A”. 

Visto il provvedimento del Responsabile del Settore Finanziario n. 137 di data 12/02/2024 recante 

“Impegno di spesa per proroga tecnica della Convenzione CONSIP “Telefonia mobile 8”. 

Preso atto che risulta attiva la nuova Convenzione “Telefonia Mobile 9” per l’affidamento dei servizi di 

telefonia mobile per le pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 26, legge 23 dicembre 1999 n. 488 e 

s.m.i. e dell’articolo 58, legge 23 dicembre 2000 n. 388 siglata tra Consip S.p.A. e Vodafone Italia S.p.A., 

sede legale in Ivrea (TO), Via Jervis n. 13, iscritta al Registro delle Imprese di Torino al n. 93026890017, P. 

IVA 08539010010 CIG 9458158EE1. 

Ritenuto necessario procedere con l’adesione alla Convenzione “Telefonia mobile 9” effettuando la 

migrazione delle utenze assicurando in tal modo continuità dei servizi e la conservazione dei numeri 

telefonici già esistenti. 

Verificata quindi l’idonea procedura di acquisizione come stabilita dalla normativa provinciale e in 

particolare secondo quanto previsto dall’art. 36 ter1 commi 5 e 6 della L.P. 23/1990 e ss.mm.ii., e 

considerato che: 

 non esistono convenzioni stipulate dall'Agenzia Provinciale per gli Appalti e i Contratti (APAC) 

riguardanti il servizio oggetto del presente provvedimento; 

 non è presente sul mercato elettronico provinciale gestito dall'Agenzia bando di abilitazione idoneo e 

coerente rispetto all’oggetto del presente affidamento; 

 è presente, in subordine e come sopra anticipato, sugli strumenti elettronici di acquisto gestiti da 

CONSIP s.p.a., apposita Convenzione ad oggetto “Telefonia Mobile 9” CIG: 9458158EE1 per 

l’affidamento dei servizi di telefonia mobile per le pubbliche amministrazioni a lotto unico; 

Preso atto che l’attivazione della convenzione avverrà secondo i seguenti criteri: 

 Settore Socio Assistenziale: n. 9 utenze profilo P5 al costo di € 0,76 mese/cad, n. 11 utenze profilo P30 al 

costo di € 0,76 mese/cad, n. 1 utenza profilo P100 al costo di € 2,45 mese, n. 10 apparati modello base al 

costo di € 1.80 mese/cad, n. 10 apparati modello intermedio al costo di € 2,10 mese/cad e n. 1 apparato 

modello top al costo di € 4,20/mese; 

 Settore finanziario: n. 4 utenze profilo P5 al costo di € 0,76 mese/cad, n. 2 utenze profilo P30 al costo di 

€ 0,76 mese/cad,, n. 1 apparati modello base al costo di € 1.80 mese/cad, n. 1 apparati modello 

intermedio al costo di € 2,10 mese/cad e n. 1 apparato modello top al costo di € 4,20/mese, n. 1 

apparato top ios al costo di € 7,80/mese; 

 nell’ultima fattura Vodafone Italia S.p.A. effettuerà un conguaglio che riequilibrerà i canoni mensili già 

pagati dall’Amministrazione nel rispetto dei fattori correttivi riportati al paragrafo 3 dei “Corrispettivi e 

Tariffe” – Lotto unico: viene applicato un fattore moltiplicativo di 1,7 sui canoni di cui sopra, stante i 



mesi di durata dell’adesione alla convenzione (pari a 14), come stabilito alla tabella cui a pag. 8 

dell’allegato “Corrispettivi e tariffe”. 

Considerato che il contratto ha validità dall’emissione dell’Ordinativo di Fornitura attraverso il portale 

MEPA e avrà durata per i periodi stabiliti all’art. 5 co. 1 della Convenzione, che stabilisce che la durata dei 

contratti hanno durata di 24 mesi – o fino alla scadenza della Convenzione, se successiva (fissata al 

15/11/2025) – decorrenti dal momento in cui l’ordinativo risulterà portato ad esecuzione. 

Ritenuto in via prudenziale che, visti i tempi tecnici di attivazione dell’ordinativo e di consegna dei beni, 

l’effettivo avvio di utilizzo dei beni sia fissato al 01/10/2024 e pertanto, ai fini contabili, la relativa 

previsione di impegno di spesa verrà calcolata da tale data applicando il fattore correttivo di cui sopra. 

Visto il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) n. prot. INAIL_43875185 richiesto 

preventivamente dallo scrivente Servizio e risultato regolare e valido fino al 24/09/2024. 

Preso atto che dalla consultazione del database del Casellario delle imprese tenuto da ANAC – agli atti – 

non sono presenti annotazioni a carico dell’aggiudicatario. 

Vista la Legge 136 del 13/08/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”. 

Ritenuto di demandare al Responsabile del Settore Finanziario tutti gli atti conseguenti l’attuazione degli 

ulteriori adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente provvedimento mediante la piattaforma SICOPAT. 

Valutato infine di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, 

comma 4, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige" e s.me s.m., stante la necessità e l’urgenza di procedere alla migrazione delle utenze di 

telefonia mobile per garantire continuità di servizio. 

Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del “Codice degli enti locali della Regione autonoma della 

Regione Trentino – Alto Adige”, approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma 

digitale ed allegati al presente provvedimento. 

Vista la Legge provinciale 16 Giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino” 

così come modificata dalla Legge provinciale n. 7 del 06/07/2022 “Riforma delle comunità: modificazioni 

della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino), e 

della legge provinciale per il governo del territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti 

rinnovabili 2022”. 

Visto il “Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali” approvato con 

D.P.G.R. 27/10/1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 

contabile. 

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” a 

norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265. 

Visto il “Codice di comportamento dei dipendenti”, adottato con decreto del Presidente della Comunità n. 

81 di data 27 dicembre 2022. 

Vista la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18, recante “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e s.m. 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organisti, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 05/05/2009 n. 42)”. 

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 31 del 

28/12/2017. 

Vista la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige" e s.m.. 



Visto lo Statuto della Comunità, per quanto compatibile con la L.P. 3/2006 e ss.mm.. 

Visto il decreto del Commissario n. 3 di data 11/01/2022, con il quale è stato individuato il gestore delle 

segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario generale dell’Ente. 

Visto il decreto del Commissario n. 15 di data 25/01/2022, con il quale è stato adottato l’“Atto 

organizzativo per la disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di operazioni 

sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”. 

Visto il decreto del Presidente n. 1 di data 18/08/2022, con il quale sono stati nominati i Responsabili di 

Settore della Comunità Valsugana e Tesino. 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 35 di data 20/12/2023, recante “Approvazione del D.U.P. 

2024-2026, del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, della Nota integrativa al bilancio e del Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 

118/2011)”. 

Visto il decreto del Presidente n. 199 di data 22/12/2023, avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo 

di Gestione 2024-2026 – P.E.G. parte finanziaria”. 

Visto il decreto del Presidente n. 37 di data 11/04/2024, avente ad oggetto "Art. 6 del D. L. 09.06.2021 n. 

80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione 

dell'Aggiornamento 2024 del "Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 della Comunità 

Valsugana e Tesino”. 

Vista la delibera del Consiglio dei Sindaci n.7 di data 22/04/2024, avente ad oggetto “Articolo 175 D.Lgs. 18 

agosto 2000 – II^ Variazione al bilancio di previsione 2024-2026”. 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente. 

 

DECRETA 

 

1. Di aderire, per le motivazioni espresse in premessa, alla Convenzione promossa da CONSIP S.p.A. 

“Telefonia Mobile 9” (che si allega al presente provvedimento) affidando a VODAFONE ITALIA S.P.A. con 

sede legale in Via Jervis 13 – 10015 Ivrea (TO), C.F. 93026890017 e P. Iva 08539010010, per la messa a 

disposizione di terminali radiomobili, comprensiva del traffico (dati e/voce) e dei servizi offerti e indicati 

in premessa, per i quantitativi e le caratteristiche sopra indicate, comprensiva di consegna presso la 

Sede della Comunità dei beni, per un importo pari ad € 2.155,00 oltre IVA, entro i termini stabiliti 

dall’art. 3.5 della Convenzione, visti i prezzi offerti. 

 

2. Di fissare quale data di effettivo avvio di utilizzo dei beni il 01/10/2024 con scadenza al 15/11/2025, data 

di scadenza naturale della convenzione. 

 

3. Di prevedere il perfezionamento del contratto con invio di specifico ordinativo (c.d. Ordine di Acquisto – 

OdA) a cura del Servizio Finanziario attraverso MEPA. 

 

4. Di rimandare alla restante documentazione tecnica presente in MEPA e inerente all’iniziativa “Telefonia 

Mobile 9” per quello che concerne il presente affidamento. 

 

5. Di dare atto che la costituzione delle relative obbligazioni giuridiche relative all’affidamento di cui al 

presente provvedimento e con riferimento al periodo dalla data di affidamento dell’incarico al 



15/11/2025, è rinviata a successivo provvedimento del Responsabile del Settore Finanziario, come di 

seguito indicato:  

CAPITOLO P.D.C.F. CLASSIFICAZIONE ANNO 2024 ANNO 2025 

1246/2 1.3.2.5.2. 1.3.1.3. 105,00 511,00 

3170/31 1.3.2.5.2. 12.7.1.3. 397,00 1.616,00 

 

6. Di demandare al Responsabile del Settore finanziario l’attuazione degli ulteriori adempimenti 

conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 

 

7. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento mediante la piattaforma SICOPAT. 

 

8. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, comma 4, della Legge 

Regionale 03 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige” e 

s.m., per le motivazioni in premessa esposte. 

 

Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm, avverso il presente provvedimento sono 

ammessi i seguenti ricorsi:  

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 02.07.2010, 

n. 104;  

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, per motivi di legittimità, ai 

sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 1199/1971. 

 

 



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Enrico Galvan

il Segretario Generale

 Sonia Biscaro

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



